






O rmai è noto a tutti che le diffi-
coltà di far quadrare i conti a

livello nazionale si riversano, in buo-
na parte, sulle più piccole unità di
gestione del territorio, vale a dire sui
comuni, senza fare molte distinzioni
tra gli scialacquatori e i virtuosi o tra
quelli in assestamento e quelli in svi-
luppo. Tutto questo concorre a ren-
dere più difficile amministrare un pae-
se, dovendo sottostare ad imposizio-
ni che hanno una validità generale
ma che, spesso, non si sposano con
la specifica situazione, con le politi-
che locali già impostate o con piani
di più lungo respiro.

Pianezza è un comune in forte
sviluppo, che sta completando il suo
ciclo di rinnovamento delle infra-
strutture (scuole e servizi in genera-
le) e della viabilità (rotonde, marcia-
piedi, ciclabilità, ecc.), quindi è in una
fase in cui sente maggiormente la cri-
ticità di limitazioni a questa crescita.

Mi voglio soffermare in partico-
lare sugli effetti che questi vincoli e
queste ristrettezze economiche pos-
sono avere su un settore come quel-
lo della cultura e del tempo libero.
Sarebbe facile affermare che se si de-
vono fare dei tagli, si possono fare
nei finanziamenti che riguardano la
cultura, l’arte e il tempo libero che
sono attività non indispensabili. Ma
questo sarebbe profondamente sba-
gliato. L’intrattenimento culturale e
artistico è il principale elemento che
concorre ad elevare l’animo umano

dall’abbrutimento, dal materialismo
più bieco, da un preoccupante appiat-
timento di valori.

La nostra Amministrazione si sta
movendo proprio nell’ottica di non
penalizzare le manifestazioni artisti-
che e culturali, nella convinzione che
queste siano parte fondamentale del
benessere dei cittadini. Il “welfare”
(il benessere) non è solo assistenza
sociale e servizio sanitario; è anche
cultura e intrattenimento.

Per questo motivo, anche se con
molta fatica nel far tornare i conti,
vogliamo e riusciamo a mantenere i
finanziamenti per mostre d’arte in
Villa Casalegno (arte contempora-
nea, personale del pittore del Palio,
concorso di pittura “Pianezza e il suo

Palio”), per concerti di varie espres-
sioni musicali (musica lirica, classica
e popolare) fino allo straordinario
concerto jazz della Filarmonica Jazz
Band di Pianezza con Flavio Boltro a
fine giugno. Citiamo ancora il Palio
con i suoi vari momenti di coinvol-
gimento e d’aggregazione, il concor-
so di poesia “Voci dell’anima”, “Città
d’Arte”, “Metti una sera …in biblio-
teca” e le tante altre manifestazioni
organizzate dalle nostre associazio-
ni con tanto impegno e buona vo-
lontà, sapendo che la collaborazione
e il sostegno del Comune non man-
cano mai.

Per completare il panorama ho
volutamente lasciato per ultima la
Biblioteca, polo culturale di eccellen-
za, inserita in rete con altre bibliote-
che dei comuni circostanti per forni-
re un servizio di prestiti e consulta-
zione di libri che la pone all’avan-
guardia per la fruizione dei cittadini.
Alle operatrici della Biblioteca abbia-
mo chiesto di aiutarci, responsabil-
mente, a contenere i costi, magari ri-
nunciando a qualche proposta di ul-
teriore sviluppo, anche se valida e ap-
prezzabile, ma di mantenere l’attuale
livello di servizio, già così buono.

Contiamo anche sulla collabora-
zione dei cittadini e da queste pagi-
ne lanciamo un appello a chi avesse
delle ore da dedicare alla nostra Bi-
blioteca: stiamo cercando volontari e
idee per ulteriormente migliorare il
servizio.

La vivacità culturale del paese si
basa sulla vitalità delle associazioni,
sul sostegno degli sponsor e sull’im-
pegno della struttura comunale coin-
volta, a vario titolo, nelle manifesta-
zioni. A tutte queste persone va il
nostro “grazie” e l’assicurazione che
faremo tutto il possibile per mante-
nere alto il sostegno alle attività arti-
stiche e culturali.

Uno sviluppo armonico del paese
non può prescindere da una solida
attività culturale.

Il Sindaco
C. Gagliardi

LLaa ppaarroollaa aall PPrriimmoo CCiittttaaddiinnoo

Cultura è Benessere
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Il 9 luglio è mancato Remo
Bertodatti, uomo di grande 
prestigio nell’ambito della cultura
piemontese, poeta di sentimenti 
delicati, amico carissimo impegnato
in associazioni come Il Palio, 
il Canton Madonna della Stella,
l’Unitre e Gli Amici dell’Arte, 
di cui fu Vice presidente.
Lo ricordiamo con emozione e ci
stringiamo con affetto alla famiglia.

Il Sindaco
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I l 15 maggio 2008, nei locali di
Via Claviere, si è svolta una sedu-

ta particolare del Consiglio Comu-
nale. Probabilmente per la prima
volta nelle loro giovani vite, hanno
preso parte al Consiglio Comunale,
con molta attenzione e partecipazio-
ne, alcuni alunni della scuola ele-
mentare e media, nell’ambito degli
incontri di educazione alla cittadi-
nanza; è stata una lezione molto
importante. Hanno potuto rendersi
conto di cosa vuol dire occuparsi
della propria comunità, fare l’interes-
se di tutti e cercare di migliorare le
istituzioni: infatti l’obiettivo principa-
le del progetto era spiegare il fun-
zionamento della macchina ammi-
nistrativa comunale e i meccanismi
che la regolano.

“Spero che un giorno qualcu-
no di voi sieda su questi banchi”,  ha
detto Claudio Gagliardi nella sua ve-
ste di Sindaco. Per non smentire l’au-
gurio, in prima fila sedeva la Giun-
ta comunale della scuola elementa-
re, un gruppo più che paritario in
quanto composto da tre bimbi e tre
bimbe. Il mini-Sindaco, una bambi-
na, con tanto di fascia tricolore, ha
presentato gli Assessori: all’ambien-
te, alla cultura, alla sanità, allo sport
e alla mensa.

Il Consigliere Virano, nel congra-
tularsi con i ragazzi presenti, ha sot-
tolineato l’importanza del capire “che
cosa sia l’attività amministrativa che
si svolge all’interno del Comune, do-
ve ci sono gruppi di maggioranza e
di minoranza e non solo la Giunta e
il Sindaco”.

È stato presentato un mini pro-
gramma elettorale, così riassunto: “un
gazebo per ripararsi dal sole, uno
stagno per i girini, fare lezione all’a-
perto, cibo migliore in mensa e più
tempo per la lezione di ginnastica”.

Presenti anche i ragazzi della
scuola media che hanno invece chie-
sto “un cortile più ombreggiato, no-
vità e progetti per l’estate, marcia-
piedi adatti ai disabili (Scuola Me-
dia Giovanni XXIII) e una palestra
adeguata alle esercitazioni del grup-

po tamburini e sbandieratori” (Scuo-
la Media F.lli Gualandi).

Durante questo inconsueto Con-
siglio, si è cercato di far apprezza-
re ai ragazzi il “gioco” impegnativo
di quest’assemblea, perché possa-
no capire che “è il loro bene e il lo-
ro futuro e che, ognuno, nel proprio
piccolo, può contribuire a costruire
un Paese migliore”. Questo è l’augu-

rio che il Consigliere Agagliati ha
fatto a tutti i giovanissimi partecipan-
ti, al quale si unisce il Consigliere
Giordana con questa breve rifles-
sione: “l’impegno degli Amministra-
tori comunali è quello di rispettare e
migliorare le istituzioni e di conse-
gnarle ai giovani con un po’ più di
saggezza e un po’ meno di indiffe-
renza”.

GIOVANI

Piccoli consiglieri crescono



È stato varato nelle scorse settimane dalla Giunta Co-
munale il Progetto Giovani Integrato, che costitui-

sce il nucleo delle politiche a favore dei giovani pro-
mosse dall’ Amministrazione.

Abbiamo chiesto al Consigliere con delega ai giova-
ni Stefano Vallero e all’Assessore Giorgio Rosso un inter-
vento. Questo il loro contributo.

I giovani di Pianezza necessitano di aiuto ed integra-
zione: a livello territoriale sono molte le agenzie educa-
tive e le associazioni che se ne occupano; tuttavia la lo-
ro azione, pur preziosa, non è attualmente coordinata
all’interno di un progetto unitario né esiste una struttu-
ra in grado di svolgere un ruolo progettuale e di coor-
dinamento.

C’è probabilmente una percezione “superficiale” del
disagio giovanile, che è spesso misconosciuto e sottosti-
mato.

Spesso ci si limita solo ad identificare come “disagia-
ti” i ragazzi protagonisti di azioni vandaliche, schiamaz-
zi notturni e corse in motorino a tutta velocità per le vie
del paese, oppure quelli coinvolti in episodi di bullismo,
di abuso di sigarette, alcool e droghe (leggere e pesan-
ti) che si registrano anche a Pianezza, seppure in modo
meno marcato rispetto ai territori a noi vicini.

Ma i confini fra situazioni di disagio sociale, emargi-
nazione, difficoltà di integrazione, rischio di emargina-
zione, pieno inserimento e benessere sociale sono spes-
so impalpabili e fragili. Generalmente questa viene chia-
mata la “fascia grigia” del disagio.

I giovani rivestono attualmente un ruolo marginale
nelle attività associative e partecipative della società e
anche a Pianezza diventa sempre più difficile coinvol-
gere i ragazzi nelle attività extrascolastiche e favorire la

loro partecipazione alle iniziative formative, culturali e
sportive.

Il cosidetto “educatore di strada” attivato dal Cissa
interviene soprattutto nelle situazioni più problematiche,
su un territorio intercomunale molto vasto.

Il Piano Giovani Integrato nasce all’interno di questo
contesto, proprio con il duplice scopo di intervenire su
una fascia di giovani più ampia e di ottimizzare e com-
plementare le energie e gli sforzi di Enti ed Associazioni
che dedicano la loro azione  ai giovani.

Il primo elemento del Progetto è stata la
costituzione del “Tavolo Territoriale per le Politiche
Giovanili”. Il Tavolo, a cui possono aderire e parteci-
pare tutti gli Enti che svolgono un ruolo attivo per i gio-
vani a livello comunale, diventa strumento della pro-
gettazione dei percorsi e degli interventi di politica gio-
vanile.
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Al via il
PROGETTO GIOVANI

del Comune

GIOVANI
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Il secondo elemento del Progetto è rappre-
sentato dal concorso “Promozione dell’agio e preven-
zione del disagio giovanile sul territorio”; l’obiettivo è
selezionare progetti per la creazione di un percorso
educativo e formativo di durata biennale, eventualmen-
te rinnovabile, strutturato in attività e servizi rivolti ai
giovani del territorio del Comune di Pianezza, con lo
scopo primario di prevenire condizioni di disagio gio-
vanile e promuovere iniziative a favore dell’agio, con
particolare cura nel puntare ai giovani che ancora non
rientrano nei circuiti educativi; concretamente, si chiede
ad Enti ed Associazioni, da soli o in collaborazione, di
gestire e coordinare il lavoro di un operatore educativo
territoriale (OET), dotato di professionalità, intrapren-
denza e radicamento sul territorio. L’OET diventerà una
preziosa e nuova figura professionale per il nostro ter-
ritorio e avrà il compito di coinvolgere i giovani che
non rientrano ancora in nessun percorso educativo, in-
tegrando le sue azioni con il lavoro che già svolge il
CISSA e collaborando con le altre agenzie educative ter-
ritoriali.

Il terzo elemento del Progetto Giovani In-
tegrato sarà infine l’attuazione dei microprogetti educa-
tivi: questi saranno piccoli progetti, finanziati dal Co-
mune tramite apposito bando, di durata annuale; an-
ch’essi dovranno incentivare la cooperazione tra gli En-
ti educativi territoriali, ma avranno ciascuno uno scopo

educativo specifico e definito. In questo modo l’Ammi-
nistrazione si pone l’ambizioso obiettivo di strutturare in
maniera dinamica e partecipata le proprie politiche gio-
vanili, ponendo al centro di tutto la promozione dell’a-
gio e la prevenzione del disagio giovanile, attraverso 
la partecipazione, l’integrazione ed il coordinamento 
di Scuola, Parrocchia, Società sportive e Associazioni. Si
verrà cosi progressivamente a creare una rete di perso-
ne, professionalità e servizi in grado di fornire ai giova-
ni pianezzesi supporto, integrazione e proposte dall’al-
to valore educativo e formativo.

GIOVANI
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BARROCCO:
da un’antica chiesa del ‘700

una moderna opportunità 
per tutti i giovani

BARROCCO:

I l 21 giugno, in Piazza ss. Pietro e Paolo, si è svolta la
manifestazione “Festa per Barrocco”, organizzata dal-

la Parrocchia, dall’Associazione Il Coro, dalla Fondazione
CRT e dalla ProLoco; iniziata nel pomeriggio con tornei
sportivi di calcio, basket e pallavolo, si è conclusa con lo
spettacolo serale animato da Pippo Franco e ha visto la
partecipazione del Mago Sales, della Rosa dei Venti e dei
Brandeburghesi. Il denaro raccolto nel corso della sera-
ta sarà raddoppiato dalla Fondazione CRT nell’ambito del
progetto “Sapere Donare – UnoPerUno” a favore del re-
stauro della ex chiesa di San Rocco.

I lavori per dare un volto nuovo alla chiesa di San Roc-
co sono infatti in dirittura di arrivo e si prevede che ven-
gano conclusi nel prossimo autunno. La primitiva chiesa
di San Rocco, la cui struttura architettonica risale al 1729,
ebbe in passato molta importanza nella vita religiosa e ci-
vile di Pianezza. Attualmente sconsacrata, la Chiesa di San
Rocco è stata a lungo utilizzata per mostre e spettacoli dal
Comune e dalla Parrocchia. 

“Barrocco” è un nome che raccoglie in un solo termi-
ne l’originale denominazione della Chiesa (San Rocco), lo
stile architettonico dell’edificio (Barocco) e la sua destina-
zione futura. Il merito dell’innovativo progetto di restau-
ro dell’edificio va al Parroco Don Beppe Bagna e all’Asso-
ciazione “Il Coro”, i quali hanno intrapreso, grazie anche
ai fondi stanziati dalla Comunità Europea, il processo di
ristrutturazione dell’antica chiesa, al fine di darle un volto
nuovo e riconvertirla in un punto di aggregazione, cultu-
ra e di spettacolo per i giovani di Pianezza e della cintura
ovest di Torino. Il centro ospiterà serate, spettacoli, cine-
forum, conferenze, laboratori di musica, teatro, arte e dan-
za, oltre ad altre iniziative in collaborazione con le asso-
ciazioni presenti sul territorio.

Il progetto è sostenuto anche dalla Regione Piemonte,
dalla Provincia di Torino, dalla Compagnia di San Paolo e
dal Comune di Pianezza. Quest’ultimo, a fine 2006, sulla
base di un ordine del giorno approvato in Consiglio Co-
munale, ha convertito in finanziamento a fondo perduto
un prestito di 200.000 euro precedentemente accordato a

“Il Coro” per i lavori di restauro. Alla base della decisione
del Comune di contribuire all’opera c’è, da una parte, la
volontà di sostenere la Parrocchia nel recupero architetto-
nico di un’opera che per Pianezza rappresenta un bene
artistico e culturale prezioso, per molti anni abbandonato
ad un progressivo degrado; dall’altra, il desiderio di esse-
re parte attiva nella realizzazione di un progetto lungimi-
rante e condiviso di promozione di iniziative rivolte alla
popolazione giovanile. 

La gestione di Barrocco da parte dell’Associazione “Il
Coro” garantirà che i giovani possano aggregarsi e riunir-
si in un luogo socialmente sano e sicuro, mentre la con-
venzione che sarà stipulata tra “Il Coro” e l’Amministra-
zione permetterà al Comune di condividere la program-
mazione degli eventi che verranno organizzati e di utiliz-
zare la struttura per alcuni giorni all’anno, tutelando al
contempo i principi di pluralismo e garantendo l’utilizzo
di Barrocco a favore di tutti i giovani.

DOMENICA 28 SETTEMBRE 2008 ALLE ORE 10.15
AVVERRÀ L’INAUGURAZIONE DI BARROCCO 
IN PRESENZA DELLE AUTORITÀ. 
È INVITATA TUTTA LA CITTADINANZA. 
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I l 18 giugno scorso si è conclu-
sa una prima fondamentale tap-

pa per la realizzazione della Nuova
Scuola Materna. Sono, infatti, stati
designati i vincitori dell’Asta Pub-
blica di vendita delle aree edifica-
bili che consentono di finanziare
per una buona parte l’iniziativa. I
diversi acquirenti si sono aggiudi-
cati la superficie complessiva di cir-
ca 10.400 mq per una cifra di qua-
si quattro milioni di Euro, circa il
30% in più rispetto alla base d’asta
di 3 milioni e 60 mila euro (vedi
scheda).

L’Assessore all’Urbanistica Fer-
nando Genova illustra il percorso
fatto. Nel febbraio 2007 era stata ap-
provata una variante al Piano Rego-
latore (variante 12), che attribuiva a
sei aree di proprietà comunale di
piccole dimensioni, un indice di e-
dificabilità. Le aree in oggetto erano

destinate a servizi e da anni inuti-
lizzate e per lo più incolte. Il cambio
di destinazione di uso comporterà
un maggiore insediamento di circa
cento abitanti rispetto alle previsio-
ni generali del piano regolatore, ma
non modificherà in modo apprez-
zabile gli standard urbanistici, che
sono molto al di sopra dei requisiti
di legge. Pertanto l’iter di approva-
zione da parte della Regione Pie-
monte è stato superato agevolmente,
in un tempo quasi record di circa un
anno.

La Direzione Urbanistica della Re-
gione ed il Comitato Tecnico di va-
lutazione hanno pienamente accet-
tato e compreso che il nostro obiet-
tivo era quello non di speculare su
aree pubbliche, ma di trasformare
queste aree destinate a servizi, in ser-
vizi veri e propri (quelli scolastici).

Si è obiettato che con questa ope-

razione Pianezza perde potenziali
servizi. Questo intervento invece
consente di dare una destinazione
ad aree per cui nessuna delle ammi-
nistrazioni precedenti aveva indivi-
duato un utilizzo, trattandosi general-
mente di terreni situati in aree già ur-
banizzate e quindi dotate dei servizi
necessari.

In termini più tecnici la “Variante
Strutturale n°12 ha come finalità la
trasformazione per usi residenziali di
parte di alcune aree appartenenti al-
le categorie ST e V del PRG allo
scopo di consentire all’Amministra-
zione comunale la vendita di dette
aree finalizzata alla formazione del-
l’importo necessario al completamen-
to del nuovo polo scolastico”. Anche
nella deliberazione è quindi chiara-
mente vincolato l’uso degli introiti
per il finanziamento del polo scola-
stico.

NUOVA SCUOLA
Sono stati appaltati i lavori per la realizzazione della nuova scuola materna di Via Pavese.
I lavori riguarderanno la realizzazione di 8 sezioni, con la creazione di vari padiglioni, a 2
piani fuori terra ed un piano interrato, compresa la realizzazione della recinzione e la siste-
mazione delle superfici a verde. È prevista inoltre la realizzazione di tutti i collegamenti infra-
strutturali necessari alle reti esistenti.
I lavori sono stato appaltati dall’associazione temporanea d’impresa tra la MARTINI COSTRUZIONI S.r.l.
di Torino, la CUMINO S.p.A. con sede in Rivarolo Canavese (TO) e la COTTI IMPIANTI S.r.l. con sede in
Beinasco (TO), per l’importo di e 3.667.229,90. Inizio lavori 14 luglio 2008; termine dei lavori previsto
per il gennaio 2010.

Nuova Superficie di Capacità
Denominazione Ubicazione Superficie pavimento insediativa Prezzo di

Area fondiaria [mq] (SLP) [mq] [abitanti] vendita

RT1 Via Caboto/San Gilllio 1.467 440 11 e 496.000,00

RT2 Via Jaquerio/Pascoli 1.402 462 12 e 544.622,80

RT3 Via Givoletto 1.968 590 15 e 621.000,00

RT4 Via Don Bosco/De Gasperi 2.226 823 20 e 987.625,00

RT5 Via Monbello/Via Alpignano 1.252 751 19 e 565.000,00

RT6 Via Collegno e Via Torino 2.093 705 18 e 764.510,60

Totale 10.408 3.771 95 ee 3.978.758,40

Valorizzare il nostro patrimonio per

offrire nuovi servizi



10

Acqua del “rubinetto”
nelle mense scolastiche

D a anni SMAT si occupa
della gestione del ciclo

integrato delle acque nella
Provincia di Torino e distri-
buisce acqua di rubinetto, di
ottima qualità, sottoposta a
rigidi controlli quotidiani che
ne certificano la corrispon-
denza ai limiti normativi. 

Recentemente, SMAT ha
avviato in collaborazione
con i Comuni in cui effet-
tua il servizio idrico, tra i
quali anche il comune di
Pianezza, un progetto di
“educazione al risparmio
idrico” che porta ad una
piccola rivoluzione nel
servizio di refezione scola-
stica: la sostituzione delle bottiglie di “mine-
rale” con le colorate “caraffe SMAT” in cui è conte-
nuta l’acqua spillata direttamente dai rubinetti delle
mense.

L’iniziativa di SMAT ha come obiettivo principale
l’educazione all’utilizzo consapevole dell’acqua
di rubinetto e l’educazione alla riduzione del
volume di rifiuti.

La sperimentazione è stata avviata nel 2004 in
alcune scuole di Torino e nei Comuni limitrofi.

Per quanto riguarda più da vicino il comune 
di Pianezza le mense scolastiche erogano annual-

mente 135.000 pasti, suddi-
visi nei diversi plessi sco-
lastici (materne, elemen-
tari e medie) con un con-
sumo complessivo di cir-
ca 70.000 l /anno di acqua
minerale.

Nella convinzione che
dell’acqua del rubinetto in
caraffa costituisca un esem-
pio concreto di politica
ambientale e di educazio-
ne al rispetto della risorsa
idrica destinata agli scola-
ri, l’Amministrazione comu-
nale ha intenzione di intro-
durre dal prossimo anno sco-
lastico l’utilizzo dell’acqua di
rete nelle mense scolastiche.

Oltre ai normali controlli effet-
tuati dalla SMAT, si è provveduto a far analizzare
l’acqua nei vari plessi scolastici dal Laboratorio Chi-
mico della Camera di Commercio. I risultati, che so-
no ottimali e che saranno ripetuti periodicamente,
consentono la fruizione dell’acqua da parte dei no-
stri ragazzi, che avranno modo di apprezzarla così,
costantemente controllata, come sgorga dai rubinetti.



È nato

il Piedibus
di Pianezza
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N ella settimana dal 26 al 30 Maggio ha preso
l’avvio, a titolo sperimentale, per le scuole pri-

marie di Pianezza, il Piedibus. 
Il Piedibus, come è facilmente intuibile dal nome,
è “un autobus a piedi” formato da una “carovana”
di bambini in movimento accompagnati da due
adulti, con capolinea, fermate, orari e un suo per-
corso prestabilito. 
Su proposta delle scuole primarie del territorio ed
in collaborazione con il CRESS, l’Amministrazione
comunale, i genitori ed Associazioni si è concorda-
to di avviare questa prima settimana sperimentale
di percorso casa/scuola utilizzando questa forma
alternativa di spostamento. Le motivazioni di que-
sta scelta sono state molteplici: stimolare adulti e
bambini alla mobilità sostenibile, contribuire a ri-
durre l’inquinamento atmosferico intorno ai plessi
scolastici, stimolare ad una riflessione sulle moda-
lità di spostamento che proponiamo ai nostri figli
(ma è proprio così necessario usare l’automobile
per andare a scuola?), promuovere l’autonomia dei
bambini nei loro spostamenti quotidiani incorag-
giando anche la nascita di una rete di genitori, an-
ziani e negozianti, per coordinare le azioni di vigi-
lanza e controllo durante i percorsi casa-scuola. 
Nonostante le pessime condizioni atmosferiche che
hanno accompagnato questa sperimentazione, che
ha visto coinvolti decine di bambini e genitori che
hanno “guidato” il piedibus, si può senza dubbio af-
fermare che è stato un successo. Ci proponiamo,
quindi di proseguire l’esperienza 
per il prossimo anno scolastico. 



Domenica 7
“RADUNO PROVINCIALE DEI BERSAGLIERI”
• ore 9.00 Ritrovo presso il Salone delle Feste

Via Moncenisio 5
• ore 10.00 Sfilata per le vie cittadine
• ore 11.15 Santa Messa in Parrocchia 
• ore 13.00 Pranzo al Salone delle Feste
• ore 16.30 Concerto

a cura della Pro Loco

Lunedì 8
“FIERA COMMERCIALE”
tutto il giorno per le vie del centro 

“Gara di Bocce” 
a baraonda libera a tutti
presso il Bocciodromo di Via San Bernardo
a cura dell’UB Pianezza

Sabato 13
“MOSTRA PERSONALE” di VINICIO PERUGIA 
Inaugurazione della mostra del pittore 
dello stendardo del Palio 2008
• ore 16.30 Villa Casalegno 

Orario visite fino al 5 ottobre:
Venerdì e sabato ore 15.30 – 19.00
Domenica ore 10.00 – 12.30 e 15.30 – 19.30
a cura de Gli Amici dell’Arte

Domenica 14
“COMMERCIANTI IN PIAZZA”
Bancarelle ed esposizioni varie di antiquariato, 
fai da te, angoli fioriti, hobbisti. 
Intrattenimenti vari anche per bambini. 
Apertura del Masso Gastaldi 
con visite guidate a cura del C.A.I. 
Negozi aperti dalle ore 10 alle ore 22
a cura dell’Unione Commercianti

“LA FOTO IN PIANEZZA”
Mostra fotografica 
in via Gioliti 
a cura 
di Clik Photo Club

“ESTEMPORANEA 
DI PITTURA”
• dalle ore 9.00 

alle ore 11.00 
Ritrovo presso la Biblioteca di Via Matteotti 3
Info: 3382728360 
a cura dell’UNECON

Venerdì 19
“FESTA IN VILLA”
Cena di gala
• ore 20.30 cena nel giardino di Villa Leumann 

con il gruppo dei Granatieri Brandeburghesi 
di Potsdam.
Prenotazione obbligatoria presso:
Pro Loco 3312770266
U.R.P. 011 9670217
Giuliana Calzature 011 9675516

In caso di maltempo la cena sarà 
al Salone delle Feste – Via Moncenisio 5

Musica nel parco
il Parco Leumann è aperto a tutti 
con intrattenimenti musicali ed effetti di luci
• ore 21 – 22 Concerto dell’Accademia 

Musicale Sabauda
• ore 22.30 – 23.30 Musiche anni 60-70

Intrattenimenti per i più piccini.
Ingresso gratuito. Servizio bar.
con la partecipazione degli ospiti “Langekerls”
di Potsdam e del Gruppo dei Granatieri 
Brandeburghesi di Pianezza
Info 011 9670204 - 3475143384
a cura della Pro Loco 

Sabato 20
“ASPETTANDO IL PALIO”
• dalle ore 19.00 Cena presso 
locande dei Canton in piazza Cavour

Musica e danze 
Rievocazione Storica
Fuochi d’artificio
a cura del 
GRAN CONSEJ DEL PALIO

SETTEMBRE 2008



Domenica 21
“XXVII PALIO DIJ SËMNA SAL”
• ore 16.00 Sfilata storica per le vie del centro

Corsa delle sivere presso il campo del palio
a cura del GRAN CONSEJ DEL PALIO

Giovedì 25
“RICORDANDO L’ESTATE”
Videoproiezioni
• ore 21.30 piazzetta Donatori di Sangue 20

a cura del C.A.I.

Sabato 27
“UN PONTE OLTRE LE APPARENZE”
Porte aperte al C.S.T.
Animazione e intrattenimenti 
con le associazioni di Pianezza
• ore 14.00 via Maiolo, 10

a cura del C.S.T.

PROGRAMMA PER LA FESTA 
DI MADONNA DELLA STELLA:

• ore 9.30 Ritrovo davanti alla cappella 
della Madonna della Stella e partenza 
del corteo votivo con le autorità civili.

• ore 11.15 Santa Messa in Parrocchia
Rinnovo del voto.

• ore 12.15 Aperitivo nel cortile dell’oratorio. 

IL RITORNO DI FLAVIO BOLTRO A PIANEZZA
Il famoso trombettista Flavio Boltro è ritornato a Pianezza per esibirsi davanti ai suoi
ex concittadini. Ormai da diversi anni vive all’estero, ma i suoi primi passi nella musi-
ca li ha mossi proprio a Pianezza, insieme alla Società Filarmonica pianezzese, ora
diventata Jazz Band. Quest’ultima ha ereditato la storia ultrasecolare della vecchia
banda pianezzese continuandone in modo assolutamente moderno l’impegno a favo-
re della diffusione della musica.
Boltro, con i vecchi amici si è esibito venerdì 27 giugno davanti ad un pubblico nume-
roso ed entusiasta del primo “Pianezza Jazz summit duemilaotto”. Boltro, molto orgo-
glioso per l’impegnativa esibizione davanti al pubblico di casa, (musiche di Thad
Jones, Herbie Fancock e Sergio Chiricosta) ha promesso di ritornare anche per inco-
raggiare la buona musica della Jazz Band pianezzese. 
Nella pagina oltre al profilo della nostra Band quelli di Boltro e del Maestro Chiricosta
www.fjb.it ; www.chiricosta.it 

FILARMONICA JAZZ BAND 
La “Filarmonica Jazz Band” è una orchestra stabile fondata nel maggio del 2000 a
Pianezza. Nata dall’incontro casuale di alcuni musicisti, in breve tempo ha accorpato
nel suo organico un folto gruppo di simpatizzanti e amanti del jazz. Il primo concerto
fu tenuto il 19 giugno dello stesso anno della fondazione e riscosse da subito i favori
del pubblico e il parere positivo della critica. 
La scelta del repertorio, gli arrangiamenti, il modo di porsi verso il pubblico con uno
stile coinvolgente è stata giudicata sin dall’inizio la caratteristica vincente della for-
mazione.
L’orchestra ha al suo attivo numerosi concerti tenuti sia nel circuito dei locali torinesi,
nei teatri, così come nelle manifestazioni organizzate dalle amministrazioni pubbli-
che. Partecipa attivamente a tutte le iniziative con scopi benefici e alla realizzazione di
progetti didattici e culturali. 
La Filarmonica JAZZ BAND ha ottenuto numerosi riconoscimenti dalla stampa, in oc-
casione dei suoi concerti dal vivo. 
L’organizzazione e la gestione della Band è affidata a Paolo Baldino; ex trombettista e
allievo di Trombone di Mo Sergio Chiricosta che ne segue invece sin dall’inizio la parte
artistica e la direzione orchestrale e gli arrangiamenti.

FLAVIO BOLTRO 
Nasce a Torino il 5 maggio 1961. Il pa-
dre è musicista, trombettista e grande
appassionato di jazz, mentre la madre
è un’insegnante elementare. “Mi sono
ritrovato immerso nel jazz fin da picco-
lo, da quando avevo tre anni. Mio padre
mi prendeva sulle ginocchia prima di
andare a letto e mi faceva ascoltare
Amstrong e tutti i dischi di quegli anni”.
Quando Flavio ha 5 anni, la sua fa-
miglia si trasferisce a Pianezza, dove il
musicista trascorrerà l’infanzia e l’a-
dolescenza. “A nove anni e mezzo, ho
detto a mio padre che volevo imparare
a suonare la tromba”. I genitori di Flavio sono convinti che il ragazzo voglia fare musi-
ca così come altri vogliono giocare a calcio o iscriversi a un corso di ceramica. E inve-
ce resteranno meravigliati di fronte alla serietà dimostrata nell’affrontare questo stru-
mento, con il quale si esercita tutti i giorni. A 13 anni, si iscrive al Conservatorio, do-
ve si reca un giorno alla settimana per prendere lezioni da Carlo Arfinengo (1a tromba
dell’Orchestra Sinfonica di Torino). Un anno dopo, il padre chiederà all’insegnan-
te di seguire il figlio privatamente per prepararlo all’esame di ammissione al Con-
servatorio, che frequenterà per sette anni. Una volta diplomato, una lunga serie di
incontri, concerti, esibizioni che l’hanno consacrato trombettista di prim’ordine a livel-
lo internazionale tanto da poter dire: “A 17 anni ho capito di saper suonare la tromba
e speravo che potesse darmi da vivere. Quando nella vita si è circondati da persone
generose, è sicuramente un aiuto per la musica”. 

SERGIO CHIRICOSTA
Nato in provincia di Torino il 10 agosto 1975. Inizia a suonare a 8 anni e a 15, dall’in-
contro con Giovanni Capriuolo, inizia la dedizione giornaliera verso la musica. Si è
diplomato in trombone presso il conservatorio “Giuseppe Verdi” di Torino. Vincitore
della borsa di studio a Siena jazz per i “corsi di alto perfezionamento jazz”, ad Aosta
per i “corsi di perfezionamento musicale della scuola superiore di musica della Valle
d’Aosta”, nella città di Lanciano per il “seminario internazionale di formazione orche-
strale”, ha frequentato inoltre corsi di perfezionamento con trombonisti di fama mon-
diale tra i quali Roberto Rossi, Claude Chevalier, John Mosca, ecc.
Esordisce professionalmente all’età di 17 anni, spaziando dalla musica classica, funk,
jazz, e un anno dopo si qualifica al 2° posto al festival Internazionale di”Barga jazz”. Da
allora ha avuto modo di partecipare a incisioni discografiche e a concerti al fianco di
musicisti di calibro internazionale in tutta Italia, in molti paesei europei e negli U.S.A.
suonando nei più importanti teatri e festival. 
Attivo inoltre come compositore e arrangiatore, alcuni dei suoi brani sono stati presi
in considarazione dalla Warner Chappel e utilizzati per la realizzazione di una compi-
lation utilizzata nei punti vendita “Ermenegildo Zegna nel mondo”.
Attualmente collabora come sideman in svariate formazioni sia in ambito jazz che
classico operistico e si esibisce da leader, con proprie composizioni e arrangiamenti,
in trio, quartetto, quintetto e big band, tra cui la Filarmonica Jazz Band di cui è diret-
tore e arrangiatore.
Nel 2006 realizza il suo primo CD come leader In Front Of You e viene segnalato come
uno dei migliori nuovi talenti nel referendum “Top Jazz 2006” indetto dalla rivista spe-
cializzata “MUSICA JAZZ”.

DOMENICA 28
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LA CARTA D’IDENTITÀ VARRÀ 10 ANNI
Si comunica che è stata prorogata la validità della carta d’identità da cinque a dieci anni. Tale termine si appli-
ca, anche alle carte d’identità già emesse e che non siano scadute alla data del 25.6.2008 le quali dovranno
essere convalidate presso l’Ufficio Anagrafe con la seguente postilla “validità prorogata ai sensi dell’art. 31
del D.L. 25.6.2008 n. 112 fino al...”. Per informazioni consultare il sito www.comune.pianezza.to.it

NUOVO GRUPPO CONSIGLIARE
Il nuovo gruppo consigliare denominato “Gruppo Indipendente” ha fatto la sua comparsa nel Consiglio Comunale
di Pianezza. È stata così accolta la domanda del Consigliere Aldo Giordana di costituire questa nuova rappre-
sentanza consigliare della quale lo stesso Giordana è anche il Capo Gruppo.

LAVORI PUBBLICI
La Giunta Comunale con proprie delibere ha provveduto ad approvare i progetti definitivi ed esecutivi per i lavo-
ri di viabilità comunale e per la manutenzione straordinaria e la riqualificazione urbana.
Tali lavori riguardano la Via Collegno e le Vie Levi, Cortassa e Pavese. I lavori nella Via Collegno sono stati aggiu-
dicati alla impresa Ladasfalt s.n.c. di Torino, per e 284.253,84, mentre quelli nelle Vie Levi, Cortassa e Pavese
sono stati aggiudicati alla impresa Smaldone Costruzioni s.r.l. di Venaria Reale, per e 247.533,37.

ATIVA
Ricominceranno a breve i lavori sulla SS24, sospesi a causa di problemi con l’Impresa che ha vinto l’appalto.
Il termine previsto per la fine lavori è nell’anno 2009.

BBrreevvii...... BBrreevvii...... BBrreevvii......  

BAMBINI UCRAINI A PIANEZZA

Due gruppi di bambini ucraini provenienti da istituti per ragazzi in situazione di disagio economico e sociale, sono stati
ospitati da famiglie pianezzesi. Un gruppo, nell’ambito del progetto “Il ponte della vita”, curato da alcuni insegnanti
e gestito dall’Associazione “La Matrioska”; l’altro gruppo di bambini e ragazzi, sostenuto dall’Associazione “Presta-
tempo”, come ormai da molti anni, ha trascorso un periodo di svago con i ragazzi di “Estate Ragazzi” e sono stati
ospitati nei locali dell’oratorio. Entrambe le esperienze, sostenute dall’Amministrazione comunale, sono state valide,
con momenti di incontro ricchi di conoscenza e solidarietà.
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ACTION
Con Deliberazione del Consiglio Comunale il Comune di Pianezza ha approvato la sua partecipazione al proget-
to ACTION, “Azioni coordinate trasversali inter-organizzative no alla violenza di genere”. Questo progetto, am-
messo al finanziamento dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, è finalizzato a rafforzare le azioni di preven-
zione e contrasto alla violenza di genere. Pianezza aderirà alla associazione temporanea di scopo che vede come
Ente “capofila” la Città di Torino e come Enti partecipanti diversi Comuni dell’Area Metropolitana Torinese, il Cen-
tro Interdisciplinare di Ricerche e Studi delle donne dell’Università degli Studi di Torino e la Provincia di Rimini.

PIANO GENERALE DELLA MOBILITÀ URBANA
Il Consiglio Comunale nella sua seduta del 25 giugno, ha approvato, ai sensi dell’Art. 36 del D. lgs 285/92 e
in ottemperanza alla Direttiva del Ministero dei Lavori Pubblici del 1995, il progetto definitivo del Piano Generale
della Mobilità Urbana redatto dallo Studio Architettiassociati nelle persone degli Arch. Antonio Camillo, Nives
Belluzzo e Enrico Bonifetto. Sono stati demandati al Direttore del Settore Tecnico Comunale gli adempimenti
necessari e conseguenti all’approvazione del Piano.

UN CAMOSCIO A PIANEZZA
Nel pomeriggio di giovedì 12 giugno, nel giardino di una casa
privata di Pianezza, l’ungulato veniva catturato dagli agenti
faunistici ambientali della Provincia di Torino.
Visitato e trovato in buone condizioni fisiche, nonostante 
lo stress subito, veniva poi liberato sulle montagne 
di Val della Torre. 

BBrreevvii...... BBrreevvii...... BBrreevvii......
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BBrreevvii...... BBrreevvii...... BBrreevvii......  

NUOVE DELEGHE
Nel mese di giugno il Sindaco, con appositi atti, a provveduto a conferire all’Assessore Marco Fassino la com-
petenze relative alle: “Politiche della Casa”, ed all’Assessore Giorgio Rosso le competenze relative alle: “Poli-
tiche giovanili”.

ISTITUTO DALMASSO
Nasce su iniziativa dell’Istituto agrario, con la partecipazione del Comune e numerosi altri enti del settore, la
“Fondazione Istituto tecnico superiore per le tecnologie della vita”: polo formativo per il settore etico-bio-agrario
e realtà in grado di promuovere, in ambito regionale e nazionale, la diffusione della cultura tecnica e scientifica. 
In fase di avvio saranno attivati corsi a completamento del normale piano di studi, mirati ad un rapido inseri-
mento dei giovani nel mondo del lavoro, mediante attestato di qualifica professionale. 

SCUOLA MEDIA PAPA GIOVANNI XXIII
È stato aggiudicato l’appalto dei lavori per la ristrutturazione e la manutenzione straordinaria del plesso scola-
stico di via Manzoni, all’Impresa Tielle Impianti s.r.l., via Negarville 13/B, 10135 Torino, per un importo pari a
e 415.937,47 oltre iva. I lavori riguarderanno la ristrutturazione e la manutenzione straordinaria del plesso sco-
lastico al fine di adeguarlo alle vigenti norme igienico-sanitarie e di sicurezza e di destinarlo, nella sua totalità,
a Scuola Secondaria di I grado.

PPIIAANNEEZZZZAA Periodico dell’Amministrazione Comunale
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Unione per Pianezza

LLaa ppaarroollaa aaii GGrruuppppii CCoonnssiilliiaarrii

I Pianezzesi vedono per la prima volta sulla rivista comunale uno spa-
zio dedicato ad un nuovo gruppo, presente in Consiglio Comunale dal
giugno scorso. Si tratta di un Gruppo Indipendente che ho costituito dopo
l’uscita dall’Unione per Pianezza. Quali le ragioni di questa scelta? Nel
2006 sono stato eletto sulla base di un programma presentato agli eletto-
ri e approvato dal Consiglio Comunale. In seguito ho espresso il mio dis-
senso su alcune decisioni che non si trovano in quel programma ma che
sono state di grande rilievo amministrativo. Ricordo le più significative:
– la trasformazione di alcuni prestiti in contributi a fondo perduto alla Par-

rocchia venendo meno al patto di restituzione sottoscritto tra le parti.
– la riorganizzazione della struttura comunale con l’introduzione di figu-

re dirigenziali che portano nuove spese senza reali benefici. Dopo un
anno e mezzo non sono ancora stati assunti i dirigenti nonostante la
decisione, eccezionale, di procedere senza concorso.

– la vendita di aree verdi e a servizi in misura consistente che incre-
menterà la massiccia cementificazione di questi ultimi anni.

– la modifica del progetto di scuola materna con un aumento di spesa
elevatissimo riducendo l’area verde a disposizione degli allievi.

– la variante di Piano Regolatore che compromette definitivamente un
sito di pregio come quello del Masso erratico Gastaldi nonostante l’op-
portunità di soluzioni alternative

– altre decisioni riguardanti la gestione del territorio improntate ad au-
menti di costruzioni e volumetrie secondo una tendenza diffusa che
cambia i piani regolatori su impulso di interessi immobiliari ripagando
l’interesse pubblico con la regola della monetizzazione.

Si, oggi anche il Comune procede come una società immobiliare e i
ragionamenti si fanno con gli indici di cubatura. Il patrimonio di territorio
acquisito dai privati con la forza della legge perché destinato a servizi e
spazi collettivi, viene sottratto a questa destinazione per essere trasforma-
to in area edificabile e rimesso così sul mercato favorendo la spinta in alto
dei prezzi dei terreni anche con incrementi di volumi realizzabili.

Se questi punti e altri che si sono aggiunti, fossero stati scritti nel pro-
gramma elettorale non mi sarei candidato nell’Unione per Pianezza.

La dialettica fra i componenti della
maggioranza e di opposizione fa sì che,
quasi inevitabilmente, i primi abbiano lo
sguardo sulle cose da fare e i secondi sia-
no molte volte impegnati a sottolineare
presunte cose che non vanno senza ap-
prezzare le scelte compiute nel quotidia-
no, tra mille difficoltà e mediazioni. 

Mi scuso perciò se non inseguo le
polemiche innescate dai volantini, ma,
caparbiamente, sottolineo i progetti che
ci stanno a cuore, siano essi realizzati o
in cantiere. 

Siamo a metà mandato e crediamo
valga la pena di abbozzare un primo bi-
lancio su ciò che è stato avviato o con-
cluso per proiettarci su cosa resta da fare.

Pur nella difficile situazione economi-
ca, in questi due anni e mezzo abbiamo
impostato e in parte realizzato un sistema
di servizi al passo con un paese che è ar-
monicamente cresciuto. 

Su tutto i servizi educativi: Nido (ol-
tre 60 posti), Materne (arriveremo a
17 sezioni), Elementari (la nuova Man-
zoni e l’ampliamento e ristrutturazio-
ne della N. Costa) e Medie (completa
ristrutturazione) con una dotazione di
spazi e strutture, pubbliche e private, in
grado di assorbire il fabbisogno odierno e
futuro. A parte poi anche una buona col-
laborazione con le Scuole convenzionate
dell’Arca (dalla Materna al Liceo) e con
l’Istituto Tecnico Agrario Dalmasso.

Pianezza ha investito molti soldi (cir-
ca 12 milioni di euro), ma con un princi-

pio (che spesso ci viene rimproverato):
indebitandoci il minimo indispensa-
bile (i “derivati” li hanno proposti anche
a noi, ma abbiamo declinato l’offerta!) per
non lasciare pesanti oneri sui bilanci
futuri.

Non dobbiamo poi dimenticare tra-
sporti e viabilità (non solo spazi per le
auto, ma anche percorsi protetti per
i pedoni) e una moderna politica am-
bientale (il porta a porta è una scelta or-
mai una realtà consolidata, anche se co-
sta un po’ di fatica e di denaro: ma per il
futuro del nostro territorio è stata una scel-
ta lungimirante). L’elenco è più articolato,
ma lo spazio non consente di andare oltre.

Cosa intendiamo ancora fare? Molte
cose per rispettare il programma che, è
meglio ricordarlo, non è scolpito con pre-
cisione sulla pietra come le Tavole di Mo-
sé, ma è un insieme di indirizzi da at-
tuare in funzione dei soldi disponibi-
li e della effettiva fattibilità.

Mi limito a segnalare due grandi pro-
getti: 
– entro l’anno approveremo una prima

delibera programmatica di revisione del
Piano Regolatore Generale che raf-
forzerà principalmente il sistema
dei servizi inteso in termini di verde,
ambiente, sport, aree di interesse co-
mune… Chiameremo i cittadini a con-
frontarsi su questo per dare vita a que-
gli spazi pubblici oggi disponibili in
misura superiore al passato e alle pre-
visioni di Legge.

– Stiamo inoltre cercando, pur nelle no-
stre limitate competenze, di incidere
sul tema SANITÀ. Un primo risultato
(ospedali più vicini) con l’accorpamen-
to nell’ASL3 l’abbiamo raggiunto. Ma
stiamo valutando di sostenere un pro-
getto innovativo per avvicinare an-
cora di più il Medico di Famiglia al
Paziente e al sistema sanitario che
eroga prestazioni ambulatoriali e spe-
cialistiche cercando di alleggerire (an-
che) il lavoro del Pronto Soccorso tal-
volta assediato da richieste “leggere”
ma inevitabili quando sul territorio non
ci sono servizi. 

I Medici pianezzesi (sei su nove) ci
hanno fatto una proposta: non ci siamo
tirati indietro a patto che con noi ci siano
ASL e Regione che, per compito istituzio-
nale, possono essere garanti nella realiz-
zazione di un innovativo centro per la sa-
lute. Saranno in grado di aiutarci? Questa,
per essere chiari, non è una promessa,
ma una speranza che speriamo si concre-
tizzi anche, ci auguriamo, con l’apporto
costruttivo delle minoranze.

Ovviamente ci sarà dell’altro e su que-
sto vi terremo informati anche con le ini-
ziative del Gruppo consigliare e del Par-
tito Democratico: una per tutte la Festa
dei Democratici a cui TUTTI siete invita-
ti in autunno! (Potete contattarci diretta-
mente o scrivendo a democraticipianez-
za@libero.it). 

Il capogruppo
Emilio Agagliati

A PIANEZZA CRESCONO I SERVIZI

PROVIAMO A CAMBIARE
QUALCOSA

Gruppo consiliare indipendente
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LLaa ppaarroollaa aaii GGrruuppppii CCoonnssiilliiaarrii

Insieme per Pianezza

Queste le questioni specifiche da ricercare nell’ambito dell’ammini-
strazione comunale di Pianezza.

Ma il nuovo piccolo gruppo nasce in una situazione generale della
politica che richiede, a tutti i livelli, segni di cambiamento. Oggi i citta-
dini non amano la politica perché vedono i politici praticarla come scon-
tro per difendere personalismi o interessi particolari dove il consenso è
acquisito con i favori. La politica è diventata quotidianità ripiegata su se
stessa senza sguardo al futuro. Le posizioni dei singoli corrispondono ad
allineamenti conformistici e interessati. Il fare le cose è diventato fine a
sé stesso. La prassi dominante è di non dire quello che si pensa e di non
fare quanto si dice. Nel nostro tempo la politica è diventata pesantezza.

Il compito di chi si impegna in politica è anche quello di trasforma-
re la pesantezza in leggerezza, partendo dalla nostra realtà, nella ricerca
di un bene comune mantenendo fissi due riferimenti: la città, Pianezza,
con i suoi problemi da risolvere e coloro che la abitano, i Pianezzesi ed
in particolare i più poveri. Un impegno locale inteso come frammento di
una esperienza nuova e più ampia da far crescere in uno spazio comune,
aperto a coloro che sanno mettere tra parentesi le proprie appartenenze.

Il Gruppo Indipendente si riunirà il giorno di Venerdì alle ore 18
presso la saletta dei Gruppi di Via Rosmini e sarà presente con note in-
formative sulle apposite bacheche comunali.

Cos’altro può fare un piccolo gruppo di fronte a grandi problemi?

Un aiuto può venire da un antico racconto: “Un’anziana donna aveva
due grandi vasi, ciascuno sospeso all’estremità di un palo che lei porta-
va sulle spalle. Uno dei vasi aveva una crepa, mentre l’altro era perfetto,
ed era sempre pieno d’acqua alla fine della lunga camminata dal ru-
scello a casa, mentre quello crepato arrivava mezzo vuoto. Per due anni
interi andò avanti così, con la donna che portava a casa solo un vaso e
mezzo d’acqua. Naturalmente, il vaso perfetto era orgoglioso dei propri
risultati. Ma il povero vaso crepato si vergognava del proprio difetto, ed
era avvilito di saper fare solo la metà di ciò per cui era stato fatto. Dopo
due anni che si rendeva conto del proprio amaro fallimento, un giorno
parlò alla donna lungo il cammino:

“Mi vergogno di me stesso, perché questa crepa nel mio fianco fa sì
che l’acqua fuoriesca lungo tutta la strada verso la vostra casa”.

La vecchia sorrise: “Ti sei accorto che ci sono dei fiori dalla tua parte
del sentiero, ma non dalla parte dell’altro vaso? È perché io ho sempre
saputo del tuo difetto, perciò ho piantato semi di fiori dal tuo lato del sen-
tiero ed ogni giorno, mentre tornavamo, tu li innaffiavi. Per due anni
ho potuto raccogliere quei bei fiori per decorare la tavola. Se tu non fossi
stato come sei, non avrei avuto quelle bellezze per ingentilire la casa”.

Lasciarsi portare, come il vaso rotto, dalla saggezza dei Pianezzesi.

Aldo Giordana 
Gruppo Consiliare Indipendente

Il venticinque giugno u. s. è stato sottoposto
all’approvazione del Consiglio Comunale il rendi-
conto di gestione 2007, il quale, esprime le valuta-
zioni di efficacia dell’azione amministrativa in rap-
porto alle previsioni del bilancio di previsione 2007.

Quindi, il rendiconto, dovrebbe rappresenta-
re quanto, in base alle indicazioni del bilancio, è
stato effettivamente realizzato.

Il nostro gruppo, nel corso del dibattito in
consiglio comunale, ha evidenziato notevoli dif-
formità tra quanto preventivato e quanto effettiva-
mente realizzato, facendo rilevare che la mancata
realizzazione degli interventi previsti nel bilancio,
significa che le previsioni di intervento sono sta-
te individuate senza accertare l’effettiva e concre-
ta possibilità e capacità di realizzarle.

Non vogliamo elencare qui di seguito tutto
quanto è stato detto e non è stato fatto, ma qual-
che esempio di intervento che si poteva fare e si
doveva fare lo vogliamo citare.

La ricostruzione della passerella sulla Dora,
dopo l’inaugurazione, con tanto di scenografia e
fuochi artificiali, i cittadini pianezzesi non hanno
più potuto utilizzarla. 

L’ampliamento del cimitero comunale, opera
necessaria, perché i loculi scarseggiavano, ha evi-
denziato notevoli anomalie costruttive oltre alla
dimensione dei loculi costruiti con le dimensioni
minime di legge. 

Fra le opere da appaltare o Piani da redigere
previsti e non realizzati troviamo:
– La scuola materna di via Pavese, che è stata ap-

paltata solo a giugno del corrente anno;
– Lo studio del parcheggio sotterraneo del centro

storico del quale, in svariate sedi, abbiamo chie-
sto di conoscere i contenuti, ma non abbiamo
avuto informazioni concrete;

– Il parcheggio sotterraneo di piazza Giovanni
Paolo II; 

– La realizzazione e la gestione del centro poliva-
lente di Via Maiolo;

– La costruzione delle edicole funerarie famigliari
sulle quali abbiamo espresso il nostro parere ne-
gativo, non sono ancora state realizzate;

– La redazione del nuovo PRGC, il piano del colo-
re, il piano dell’arredo urbano e lo studio e la

redazione del piano energetico degli uffici co-
munali,

– L’allestimento della sala del commiato, di cui il
nostro gruppo si è già in passato espresso nega-
tivamente e speriamo che il ritardo sia dovuto
ad un ripensamento;

– Lo studio per il superamento delle barriere ar-
chitettoniche nel cimitero e non è il caso qui di
ribadire quanto sia importante e necessario l’in-
tervento; 

– Il progetto per il recupero del sistema delle ca-
scine esistenti sul territorio e la valorizzazione del
patrimonio agricolo di proprietà del comune;

– Lo studio per la realizzazione di un nuovo col-
lettore di scarico acque bianche da località cor-
tassa verso Venaria;

– L’intervento di consolidamento in zona Gorisa.
– È stato attivato l’ecocentro comunale, esistono

ancora problemi di stoccaggio dei rifiuti ma
soprattutto, non si prendono decisioni per eli-
minare l’abbandono di immondizia di vario ge-
nere fuori dell’ingresso che deturpa la zona in-
dustriale.

– Il compostaggio domestico è stato avviato, po-
chi pianezzesi hanno aderito, perché così come
è stato proposto, non incentiva sufficientemen-
te i cittadini; 

– In Via Collegno i lavori sono solo stati appaltati
nel corrente anno e non sono ancora iniziati; 

– Esistono ancora barriere architettoniche e la si-
curezza stradale non è provato che sia miglio-
rata è sicuramente peggiorata la situazione di al-
cune strade.

– La manutenzione straordinaria indicata nel bi-
lancio di previsione da effettuarsi alla torre cam-
panaria e alla cascina Maria Bricca non è stata
effettuata.

– Non è stato ancora effettuato lo studio relativo
alla domanda e all’offerta per il commercio al
dettaglio, restano da definire le azioni per supe-
rare le difficoltà del mercato del sabato; 

– In merito al lavoro, nel rendiconto notiamo che
sono stati messi in atto solo i cantieri di lavoro,
non viene accennato come previsto nel bilancio
di previsione 2007 ai progetti “incontro tra do-
manda ed offerta”, “infoimpresa” e alle iniziati-

ve di ricollocazione lavoratori 
in mobilità;

– In relazione all’arte ed alla cultura, vo-
gliamo ancora una volta ribadire, che i con-
tributi alle associazioni debbono essere con-
cessi con un metodo di pesatura chiaro che
tenga conto delle iniziative, della partecipazio-
ne, dell’interesse, dell’argomento ecc. e non a
pioggia. Ancora una volta cogliamo l’occasione
per dire che il Palio “Dij sëmna sal” è l’unica
manifestazione, eccetto quelle sportive, che fa
conoscere Pianezza fuori del territorio e quindi
deve essere oggetto di maggior attenzione e
necessita di una sede adeguata.

– Nulla si dice nel rendiconto, per quanto riguar-
da le politiche per i giovani, la commissione con-
sultiva giovani non è stata istituita ed il proget-
to giovani parte solo in questi giorni. 

– Prendiamo visione della redditività della farma-
cia che quest’anno è diminuita rispetto agli anni
passati. Era un risultato attendibile, perché an-
che le farmacia private sono scese di redditivi-
tà, ma facciamo notare che nonostante tutto la
resa è buona e l’incasso per il comune decisa-
mente più elevato di quanto incasseremo con la
società che ora ha in gestione detto esercizio. 

– In relazione al settore di polizia municipale, con-
tinuiamo a sostenere che Pianezza necessità di
un comando sul territorio, con agenti in loco e non
ad Alpignano, del loro trasferimento ufficialmen-
te non conosciamo nulla, riteniamo che si deb-
ba insistere ed investire sulla videosorveglianza.

Il Gruppo Insieme per Pianezza, ha espresso
parere contrario all’approvazione del rendiconto
di gestione 2007, perchè detto conto evidenzia in
modo chiaro ed evidente che non sono stati ri-
spettati gli obiettivi che la Giunta comunale si era
posta e che aveva largamente pubblicizzato pres-
so i cittadini.

Questo fatto deve far riflettere i pianezzesi sul
metodo utilizzato dall’Amministrazione per illustra-
re le proprie attività che di fatto poi le più impor-
tanti, restano sulla carta.

Il capogruppo di Insieme per Pianezza 
Virgilio Virano
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Accadeva a
Pianezza nel ‘900...

tratto da “Gazzetta del Popolo” del 5 maggio 1900
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Rendiconto 2007
L’ approvazione del Conto Consuntivo, oltre all’elemento amministrativo formale, rappresenta il momento in

cui si fotografano i dati qualitativi e quantitativi della gestione, nel contesto della finanza pubblica.
Il rendiconto è quindi lo specchio economico degli impegni intrapresi nel corso del 2007, dei risultati rag-

giunti e come questi ricadono nei prossimi anni.
Va segnalato, innanzitutto che il nostro Comune ha rispettato nel 2007 il patto di stabilità, sia in termini di

cassa che di competenza e l’avanzo di amministrazione ammonta a e 88.400.
Un dato significativo che deve essere tenuto sotto controllo, è l’andamento del debito. Sebbene nell’ultimo

quadriennio siamo di fronte ad una crescita, effetto della necessità di sviluppare gli investimenti necessari alle
opere realizzate che ammontano a e 25.718.000, è contenuto e sotto controllo.  

In ogni caso è doveroso, oltre che prudente, continuare a fare una politica che consenta una riduzione sia
del costo del debito, sia del suo ammontare complessivo.

Un esempio di “non espansione” del debito è la scelta, di cui abbiamo parlato anche su queste pagine, di va-
lorizzare alcune aree, rendendole edificabili, consentendo così di incassare in parte la somma necessaria per la
realizzazione della nuova Scuola Materna.

Altra azione è la razionalizzazione della spesa corrente, attraverso il costante controllo degli impegni di spesa
ma soprattutto tenendo sotto “osservazione” le entrate che ci permettono di garantire la copertura necessaria per
la gestione ordinaria.

Vogliamo anche sottolineare come l’incremento costante della spesa per gli investimenti, abbia contribuito a
sostenere l’economia locale creando lavoro e quindi occupazione.

Occorre poi sottolineare come il ruolo degli enti locali in quest’ultimo decennio sia fortemente cambiato: oltre
alla responsabilità di programmare gli investimenti sul territorio i Comuni sono stati chiamati a nuovi compiti
decentrati dallo Stato ed  ad un crescente impegno nella gestione dei servizi ai cittadini, il cosiddetto Welfare.

Nel 2007 la maggior parte del bilancio è stato dedicato alle famiglie per ben il 40% circa della spesa ordina-
ria e dell’82% degli investimenti.

Fatte queste considerazioni un breve riepilogo:

Spese correnti 7.832.000 Tributarie 3.826.000

Investimenti 5.370.000 Da Enti 1.618.000

Rimborso prestiti 558.000 Extratributarie 2.516.000

Servizi conto terzi 742.000 Alienazioni di beni 5.238.000

14.502.000* Prestiti 370.000

Servizi conto terzi 742.000
* La differenza fra Entrate e Spese 

è stata coperta dall’avanzo del 2006. 14.310.000
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